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LA MAPPA
DEL BORGO

Borgo San Giuliano, Rimini
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Vi invitiamo ad immergervi nel dedalo di stradine che 
compongono questo colorato angolo di Rimini, da sempre 
luogo di incontro, porta d’ingresso alla città di Rimini, da terra 
e mare. Sorto a ridosso del Ponte di Tiberio, da qui si diramano 
le due antiche strade consolari romane Via Emilia e Via Popilia. 

Nell’immaginario riminese è il “Borgo” a cui tutti fanno 
riferimento, un amarcord collettivo, complici i tanti murales 
felliniani, anche se qui il grande maestro non ha mai vissuto! 
La storia a tinte forte di questo Borgo è bensì fatta da tante 
persone “semplici” ma nel contempo “eccezionali” che hanno 
voluto bene a questo luogo e l’hanno curato sino ad oggi. 

Confidiamo che la nostra mappa vi sia d’aiuto per scovare il 
vostro angolo preferito.

Con il Patrocinio  
ed il contributo del

Si ringrazia

Benvenuti al Borgo!
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Associazione
La Società de Borg aps

Condividete le vostre foto con i nostri 
canali social #societadeborg #borgosangiuliano

www.societadeborg.it

Testi ed immagini: tutti i diritti riservati copyright © La Società de Borg aps
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Agim Sulaj

Vignettista, illustratore e pittore, nasce a Vlora (Albania) 
nel 1960, diplomato dall’Accademia di Belle Arti di Tirana. 
Nel 1985 collabora con la rivista politica-satirica Hosteni 
dove scopre il mondo dello humour e della satira, che 
diventerà uno dei suoi ambiti artistici preferiti. Dal 1993, 
vive e lavora a Rimini; nel 1994 la sua prima collaborazione 
al Borgo nella Festa dedicata a Fellini. Nel 2010 realizzerà i 
due manifesti ufficiali per  AmarBorg, la Festa sul tema dei 
migranti e emigrati i cui soggetti principali sono raffigurati 
nei murales n.24 e n.25.

Antonio Catalano
         La libertà (2021)

Ericailcane
         Il gallo e il pavone (2014)

Giorgio Mazzotti
         Pavone (2012)

Filippo Manfroni
         Il REX (1998)

Moby Dick (Linea Blu RAI UNO)
        Balena e capodoglio – Moby Dick (2019)

E Mur de Suranom

Il muro dei soprannomi nasce da un’idea originale di Tonino 
Guerra scaturita durante un incontro con la SdB in vista della 
Festa del 1994 che fu dedicata a Fellini, scomparso quello 
stesso anno.
Le attuali mattonelle, che contengono una selezione di 
soprannomi appartenuti a personaggi realmente esistiti nel 
borgo, fanno parte di una riedizione realizzata nel 2016 (la 
prima serie andò persa con la ristrutturazione della casa) e 
rispetto alla prima versione, contengono anche soprannomi 
riferite a donne del borgo.

Artista bulgaro da oltre 20 
anni trapiantato nel borgo. In 
occasione del centenario dalla 
nascita di Fellini ha realizzato 
“Il nonno che esce dalla nebbia” 
ispirato ad una celebre scena 
di Amarcord.  L’originalità 
della realizzazione del murales 
risiede nella tecnica utilizzata: 
le parole dell’anziano, vengono 
scritte all’infinito utilizzando 
una semplice matita, creando 
il chiaro/scuro della figura 
e della nebbia stessa. Per la 
realizzazione delle scritte di 
sottofondo Kiril ha chiamato a 
collaborare anche alcuni abitanti 
del borgo, rendendo l’opera 
collettiva.

Mauro Dallonda pittore di origini piemontesi, trapiantato in 
via Marecchia nel Borgo San Giuliano all’età di 8 anni. È stato il 
pittore delle ‘prime volte’. Fu lui infatti a disegnare i manifesti 
della primissima Festa del 1979 e quelli successivi del 1980 e 
’82. Per la Festa dell’86 fece il Murales dei Musicisti, dando il via 
alla tradizione. Inoltre per quell’occasione dipinse 45 ritratti di 
borghigiani storici, su pannelli di compensato. Nel 2020 la SdB 
ha richiamato Dallonda per rifare i suoi murales andati perduti a 
seguito delle varie ristrutturazioni delle case ospitanti.

Italo Paolizzi

Teresio Troll

Poliedrico artista di origini riccionese. Teresio dipinge, proget-
ta, suona, cucina; è uno scrittore e un poeta, recita monologhi, 
canta. Risale al 2005 il suo primo murales nel Borgo, il mitico 
scureza ad Corpolò (Zdot) ma restano altresì memorabili le sue 
performance per le Feste e non solo.

Maurizio Minarini

Fu uno dei primi pittori ad essere invitato nel 1980 a dipingere 
murales nel Borgo, dedicandosi ai temi proposti dalle varie 
Feste nonché alle suggestioni felliniane, rivisitate con il proprio 
estro personale. Le sue opere sono disseminate in più punti del 
Borgo, con una significativa concentrazione in via Marecchia.

         Rimini – varie vedute (1998/2000/2004)

Le opere di Italo Paolizzi sono tra le più iconiche e caratterizzanti 
la storia dei murales del borgo. La prima serie fu realizzata su 
incarico della Società de’ Borg per la Festa del 1994 dedicata a 
Fellini (purtroppo non più visibili); la seconda serie risale alla 
Festa del 2000 dove contribuì anche il figlio Rudy.

Piastrelle Marinai e Fiaccherai

Nel 2009 la SdB ha censito tutti i 
marinai e pescatori che a partire dagli 
anni ‘50 abitavano ancora nel borgo e 
per omaggiare le storiche famiglie, a 
ridosso delle loro abitazioni, sono state 
applicate piastrelle in ceramica con 
nomi, soprannomi. 

Nel 2017 la stessa ricerca e realizzazione 
è stata dedicata ai fiaccheresti ovvero 
ai proprietari di cavalli e carrozze che 
vivevano nel Borgo.
Le piastrelle sono decorate con acqua-
relli realizzati appositamente da Giuma 
– Giuliano Maroncelli.

Uno dei punti di interesse del Borgo San 
Giuliano sono gli innumerevoli murales. 

Vi proponiamo una piccola guida 
suddividendo le opere per autore ed 
abbinandole ad un riferimento in mappa.

Dal punto di vista tematico, i murales si 
possono altresì suddividere per filone:

Piccola guida ai 
murales del Borgo

SOGGETTI FELLINIANI, ispirati a scene 
tratte dai suoi film o suggestioni 
riconducibili al Maestro.

STORIE DEL BORGO E DEI SUOI ABITANTI, 
ovvero personaggi realmente esistiti 
e ambientazioni riminesi

Foglietta

Pittore urbinate trasferitosi a Rimini nel 1962. Era l’artista delle 
cose rustiche e umili raccontate con linguaggio luminoso e 
sobrio. Delle sue partecipazioni alle Feste degli anni ’90 sono 
rimasti quattro significativi murales, che fissano altrettanti 
semplici momenti di vita quotidiana.

Zvan dei bomboloni (2020)
L’orchestrina del borgo (2020)
La libertà non è un dono ma una 
conquista (2020)
Le lavandaie (2020)

Mauro Dallonda

In arte Giuma, Giuliano nel 1996 ha iniziato col fratello 
Luciano a collaborare con la Società de Borg 
e nel 2000 ha realizzato il manifesto ufficiale 
della Festa. A lui si devono memorabili 
allestimenti scenici, murales, vignette per il 
giornale “E Foi de Borg” nonché 
le piastrelle in memoria dei 
marinai e fiaccheristi del Borgo. 

Rimini e il nevone (1998)

Fiacherista (2000)

La palata e marinaio (2000)

Palata e venditrice caldarroste (1998)

Giuliano Maroncelli  

Eron

L’artista riminese è uno dei più grandi artisti italiani 
contemporanei, famoso per le sue opere che uniscono arte 
urbana e tematiche sociali. Nel corso degli anni Eron ha 
omaggiato il Borgo con ben tre 
murales, di cui due però andati 
dispersi. L’ultima opera realizzata 
nel 2014, fa parte della serie “Soul 
of Wall” e raffigura Ida Marzi una 
delle prime donne frequentatrici 
del Circolo PCI Primo Maggio, sorto 
nel 1945/46 tra i ruderi della scuola 
Decio Raggi.

         Soul of the wall (2014)

Kiril Cholakov

Ponte di Tiberio (1 sec.)

Chiesa di San Giuliano Martire (IX sec.)

Chiesa della Madonna della Scala / Porta Gervasona (1733)

Cinta muraria federiciana (Ex porta Gramignola 1177)

Cinta muraria malatestiana(1352)

Cinta muraria federiciana (ex Porta San Giuliano 1177)

Giardini Don Luigi Sturzo (Orto dei cervi 1352)

Ex Casa del Popolo – Circolo 1° Maggio (anni’50)

Fontanelle

Riviera Banca

Poste Italiane

Edicola

Farmacia Versari - Defibrillatore

Tabaccheria del Borgo

Cinema Teatro Tiberio

APPUNTI STORICI

SERVIZI
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La voce della luna (2000)
Gelsomina - La Strada
Mastroianni e Anita Ekberg – La Dolce Vita
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Fellini (2005)

Casanova (2016)

Scureza - Amarcord (2005)

Fellini e il ponte di Tiberio (2016)
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Federico Fellini - Amarcord (2020)

Lo sceicco Bianco – Alberto Sordi (2020)

Migrante (2020)

La valigia del migrante (2020)

Gradisca – Amarcord (2022)

Gelsomina e Zampanò - La Strada (2024)

Pranzo a casa di Titta - Amarcord (2024)

Lavoratori? - I Vitelloni (2024)

Titta e la Gradisca – Amarcord (2024)

Zampanò - La strada (2024)
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1 Il nonno nella nebbia      
Amarcord (2020)

Amici in giardino (1996)

Al mare (1996)

In giardino (1996)

Al focolare (2000)
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Buona esplorazione!
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